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PSR VENETO 2014/2020 – MISURA 2.1.1  

Consulenza Aziendale – CONDIZIONALITA’ ANIMALE 

NEWSLETTER N° 2 DEL 20/12/2021  
 
Argomenti trattati: 
 
1) Riforma della PAC:  Anticipazioni sulla PAC zootecnia: Eco-schema a favore delle 

aziende con un ridotto utilizzo di farmaco.  
2) Tecnica alimentare: aumento dell’efficienza ruminale 
 
1) PAC: PATUANELLI IN COMAGRI, PSN IN DIRITTURA D'ARRIVO 5 ECOSCHEMI PER 
SETTORI PIU' COLPITI DA RIFORMA 
11709 - Roma (agra press) - e' proseguita oggi davanti alle commissioni agricoltura di 
camera e senato l'audizione del ministro delle politiche agricole stefano PATUANELLI su 
piano strategico nazionale e piano nazionale di ripresa e resilienza per quel che riguarda 
l'agricoltura. il ministro ha risposto alle domande poste da deputati e senatori nella seduta 
del 2 dicembre, in cui aveva svolto un'articolata relazione, e in quella odierna, avvertendo 
che, rispetto a quella precedente, la situazione è già parzialmente mutata relativamente al 
piano strategico nazionale che si sta mettendo a punto a seguito degli incontri con le 
regioni, con le organizzazioni agricole e alcuni settori che si stanno susseguendo per poter 
inviare "entro pochi giorni" il PSN a Bruxelles. la CONVERGENZA - ha detto - verrà fissata al 
2026 all' 85% con uno stop LOSS al 30% e un titolo massimo a 2.000 €. questo - ha precisato 
PATUANELLI – è l'equilibrio che proporremo al tavolo di partenariato che faremo fra 
qualche giorno. i settori particolarmente interessati dalla dinamica di convergenza - ha 
proseguito - sono la ZOOTECNIA, l'OLIO D'OLIVA, il RISO e il GRANO la cui situazione - ha 
puntualizzato - ovviamente va equilibrata attraverso gli altri strumenti che abbiamo a 
disposizione: eco-schemi e aiuti accoppiati. gli ECOSCHEMI saranno CINQUE e non sei come 
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precedentemente immaginato, ha spiegato il ministro. un eco-schema molto importante - 
ha specificato PATUANELLI - dal punto di vista della tutela della biodiversità, e' quello sugli 
impollinatori e le piante mellifere che però ha una densita' economica bassa, circa il 5% 
delle risorse. un unico schema a due livelli riguarda la zootecnia e avra' un'incidenza pari 
a circa il 40% dell'importo complessivo degli schemi. questo schema riguarda da un lato 
l'utilizzo del sistema per la riduzione del farmaco e dall'altra l'allevamento al pascolo con 
un incentivo al capo e non a ettaro in modo da "andare a ricadere" esattamente su chi fa 
il pascolo e non chi ha il terreno, ha puntualizzato PATUANELLI. si tratta di "un incentivo 
forte perchè arriviamo fino a 200-250 € uba che ha, quindi, un importo importante per la 
zootecnia biologica", ha affermato il ministro. inoltre il 50% del 13% di aiuti accoppiati 
sarà  destinato alle misure tecniche che la zootecnia gia' conosce. quanto al settore del 
riso, per il quale vengono mantenuti gli aiuti accoppiati già previsti, che però, ha ammesso, 
non sono sufficienti a compensare la perdita degli aiuti diretti PATUANELLI ha reso note 
solo le grandi linee dell'ipotesi di spostare sul secondo pilastro il sostegno al bio, sia per il 
mantenimento che per la conversione, liberando risorse per riuscire inserire negli eco-
schemi un doppio sostegno all'olio d'oliva con un 'sottoschema' che riguarda l'inerbimento 
delle colture permanenti arboree e uno che concerne invece un aspetto più paesaggistico 
degli impianti a olio che hanno una densità arborea al di sotto di una cifra che "tiene dentro 
le esigenze di puglia e calabria ma anche della liguria e di altre regioni" mantenendo però 
sull'accoppiato esclusivamente la progettualità che riguarda l'olio dop, in modo da liberare 
altre risorse per sostenere con maggior forza il riso e il quarto settore colpito che e' quello 
del grano duro. parlado dell'impostazione generale della PAC PATUANELLI ha fatto 
presente come sia sempre difficile calare sull'Italia modelli preconfezionati, in quanto nel 
nostro paese esiste una struttura agricola enormemente diversificata, che però costituisce 
anche la nostra grande ricchezza. "continuo a vedere, anche in alcuni interventi, la 
contrapposizione tra la micro impresa, la piccola impresa e la grande industria di 
trasformazione, tra le aree interne e le aree in pianura, tra la zootecnia e le produzioni 
biologiche. io credo che invece il nostro sistema agroalimentare è così apprezzato nel 
mondo proprio perchè ha tutte queste componenti e non possiamo abbandonarne 
nessuna, perché ci serve la grande azienda che ha una filiera su cui distribuisce il reddito 
che funziona in un certo modo e ci serve il micro agricoltore che fa prodotti a chilometro 
zero per il suo territorio che però riesce a piazzare sui mercati internazionali un prodotto 
con una marginalità e un valore aggiunto incredibili e quindi crea ricchezza per il suo 
territorio e ci serve il contadino che custodisce le fragilità della nostra natura e tutte queste 
componenti devono essere assolutamente accompagnate in questo percorso", ha concluso 
PATUANELLI. qui il comunicato del Mipaaf 
(Comunicato del Ministro Patuanelli  tratto da Agrapress) 
Per leggere l’intervento completo del Ministro Patuanelli vai 
su:  https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/17632 
 

 
2) MICROBIOTA E MICROBIOMA AL SERVIZIO DEL RUMINE  
Da un articolo pubblicato sull’INFORMATORE ZOOTECNICO n.20/2021 (a firma di Sgoifo Rossi, 

Grossi, Baldi, Compiani) un interessantissimo spunto ci viene dato dalla ricerca in allevamenti da 
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latte, dove sono stati valutati gli effetti derivati dall’uso di prodotti “microbici” per 
migliorare la funzionalità ruminale. I dati che emergono sono assai interessanti e applicabili 
anche nel settore bovino da carne e precursori di pratiche virtuose, non solo per l’efficienza 
della dieta, ma implicitamente anche per il miglioramento del benessere animale, e dello 
stesso impatto ambientale.  
Per un maggior dettaglio allego l’articolo completo che spero sia di tua utilità. 
 
 

APP BEEF COST – UN SUPPORTO AL CALCOLO DEI COSTI IN UN ALLEVAMENTO 
 
 
Considerato che da sempre vi è una carente gestione documentale, approfitto della 
presente per segnalarvi che allo scopo è stata predisposta e messa a disposizione di tutti, 
una specifica applicazione  gratuita, per calcolare la redditività (costi/ricavi) 
dell’allevamento dei bovini da carne. Nata dalla collaborazione tra O.P. Unicarve e Trouw 
Nutrition, consultabile sia su computer che tablet o telefonino, oltre alle funzioni 
“economiche”, potrai consultare e scaricare tutti i documenti previsti dalla Consulenza 
Aziendale,  fac-simile di registri, procedure e manuali, oltre a leggi e documenti utili alla 
consulenza. 
Per accedere basta andare sul sito di AOP Italia Zootecnica - www.italiazootecnica.it – 
cliccare sulla finestra in evidenza sulla home page “APP BEEF COST” e registrarsi.  
Riceverai nel giro di pochi minuti una mail di conferma e da quel momento potrai accedere 
all’applicazione. (attenzione: se non vedi la mail tra la posta arrivata, controlla quelle 
arrivate nella cartella SPAM o posta indesiderata) 
Nella sezione “DOCUMENTI ”  troverai tutta la modulistica utile per la gestione aziendale ed 
in particolare: 
 

 Registro infortuni bovini; 
 Manuale base delle Corrette Pratiche in allevamento; 
 Procedure e scheda rilevazione marche perse; 
 Registro per la tracciabilità degli alimenti; 
 BCAA e CGO 2021 

 
 
NB: L’applicazione “APP BEEF COST” è nata per fornire a tutti gli allevatori uno strumento informatico di 
facile utilizzo,  che oltre a tener conto dei costi per l’acquisto e l’alimentazione del bestiame, permette 
anche di valutare tutte le spese dirette e indirette, che comunque incidono nella redditività dell’impresa, al 
fine di poter calcolare l’economicità dell’allevamento, per partita o per razza, secondo parametri 
matematicamente validati. 
 
UTILIZZO DELL’ APP BEEF COST 
Una volta registrato comparirà questa prima schermata dove potrai iniziare a inserire la razione e relativi 
costi in base al valore di mercato. 
Si passa poi ai dati per partita, inserendo i kg pagati e relativo costo in entrata e prosegui con i dati in 
uscita, inserendo peso incassato e valore di vendita. 
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Per completare i dati aziendali passa alla  sezione “ALTRO”  e comparirà la seguente maschera, dove potrai 
compilare/aggiornare secondo la tua realtà, i dati richiesti alle voci  “INFORMAZIONI AZIENDA”, “COSTI 
AZIENDA”, “ALIMENTI” E “PARAMETRI CALCOLO”. 
 

 
 
 
 
Una volta completato l’inserimento dei dati potrai visualizzare nella sezione “COSTI-RICAVI” il risultato 
economico della partita inserita. 
Se i costi non variano potrai inserire altre partite ottenendo così un valore gestionale distinto per razza. 
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Naturalmente al variare dei costi potrai aggiornare i dati inizialmente inseriti aggiornando le tabelle e le 
razioni. 
 
(Troverai tra i documenti caricati un “MANUALE D’USO”  che ti faciliterà inizialmente nel prendere 
confidenza con l’APP BEEF COST) 
 
Un cordiale saluto, 
 
Andrea Scarabello 
Coordinatore di Progetto 
Tel. +39 049 8830675 
Fax +39 049 8839212 
Cell +39 335 7513455 
e-mail: ascarabello@unicarve.it – info@italiazootecnica.it – www.italiazootecnica.it 










